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IR13- Rampa Cavalcaferrovia Tortona – pk. 52+228,40 – Tratto 0 

La WBS in esame ricade nelle opere del Lotto 4. L’opera in oggetto rientra nella realizzazione della 

Rampa di un Cavalcaferrovia nei pressi di Tortona pk. 52+228,40 – Tratto 0. 

Dal punto di vista geologico la zona interessata dalla realizzazione dell’opera in esame ricade sui 

depositi alluvionali pleistocenico-olocenici del bacino di Alessandria, rappresentati in questo settore 

dai depositi del T. Scrivia, che ricoprono in discordanza la successione sedimentaria post-

messiniana (Argille di Lugagnano/Argille Azzurre, Sabbie d’Asti, Villafranchiano auct.), a sua volta 

poggiante sulle unità del Bacino Terziario Piemontese (BTP). 

Nell’intento di garantire una continuità tra la terminologia adottata in fase di Progetto Definitivo ed 

Esecutivo, senza tuttavia tralasciare le informazioni derivanti dai dati di letteratura più recenti, è stata 

stata realizzata una tabella ( 

Tabella 1) in cui è messa a confronto la nomenclatura derivante dalla cartografia ufficiale e quella 

impiegata in fase di Progetto Esecutivo.  

 
Carta Geologica d’Italia 
Foglio 70 “Alessandria” 

1:100.000 

Carta Geologica del Piemonte 

1:250.000 (in prep.) 

Tratta AC/AV Milano-Genova "Terzo Valico dei Giovi" 

PROGETTO DEFINITIVO PROGETTO ESECUTIVO 
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A1- Depositi fluviali del 
Pleistocene sup. - Olocene 

a - Fluviale attuale a - Depositi fluviali attuali 
A2-1 – Alluvioni post-glaciali A2 – Depositi fluviali della parte 

terminale del Pleistocene sup. 

l3 – Fluviale recente A3 – Depositi fluviali del 
Pleistocene sup. 

fl3- Fluviale recente 
fl3 - Depositi fluviali recenti, 
Pleistocene sup.? - Olocene 

Fl2 – Fluviale medio A4 – Depositi fluviali del 
Pleistocene medio - sup. 

fl2- Fluviale medio 
fl2 - Depositi fluviali medi, 
Pleistocene medio - sup. 

Fl1 – Fluviale antico 

I2 – Villafranchiano auct. 

A5 – Depositi fluviali del 
Pleistocene medio 

fl1- Fluviale antico 

fl1 - Depositi fluviali antichi, 
Pleistocene medio? A6 – Depositi fluviali del 

Pleistocene inf. - medio 
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 S9b – Sintema di Maranzana 
vL – Villafranchiano auct. e 
Sabbie d’Asti, Pleistocene inf. P3-2 - Sabbie di Asti S8b – Successioni siltose e 

sabbioso-ghiaiose piacenziane 

P - Argille di Lugagnano, 
Pliocene 

S8a – Formazione delle Argille 
Azzurre dello Zancleano 

aL – Argille di Lugagnano  
aL - Argille di Lugagnano 
(Formazione delle Argille 
Azzurre), Zancleano 

 

Tabella 1 - Tabella nomenclaturale riassuntiva delle unità post-messiniane e quaternarie descritte in 

letteratura, messe a confronto con la terminologia e le sigle adottate nelle fasi di progettazione Definitiva 

ed Esecutiva. 

Dal punto di vista geologico e litologico si prevede che l’opera in esame appoggi interamente sui 

depositi alluvionali terrazzati del T. Scrivia, riferibili ai depositi fluviali recenti (sub-unità fl3a e fl3b), 

con stratificazione sub-orizzontale. 

La base dell’opera appoggia sulla sub-unità fl3b, costituita da ghiaie sabbiose. Localmente, a vari 

intervalli stratigrafici, potranno inoltre essere presenti livelli metrici argillosi e siltoso-argillosi. 
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Lo spessore complessivo dei depositi fluviali recenti (fl3), nella tratta interessata dalla realizzazione 

dell’opera è compreso tra 20 e 30 metri circa. La sub-unità fl3b presenta spessori variabili tra 3 e 8 

metri circa e la sub-unità fl3a presenta spessori compresi tra 20 e 25 metri circa.  

Nel complesso i depositi fluviali recenti (fl3) sono ricoperti da una coltre di suolo/terreno vegetale di 

spessore medio variabile da 0,8 a 1,2 metri. Lo strato superficiale di suolo e terreno 

vegetale/agricolo andrà interamente rimosso e riutilizzato per la risistemazione ambientale dell’area 

di cantiere. 

È localmente presente materiale di riporto con spessore variabile da 0,5 a 2 metri, soprattutto in 

prossimità dell’attraversamento della rete stradale esistente. 

Oltre a rimandare alle indagini eseguite per la WBS adiacenti, le indagini geognostiche a 

disposizione per lo studio di questo settore consistono nei seguenti sondaggi: 

 XA301B107 (PP) 

 XA301D108 (PP) 

 XA301R109 (PP) 

 L3-S58 (PE) 

 L3-S65 (PE) 

Gli approfondimenti eseguiti sono consistiti in una analisi delle risultanze di tutte le indagini a 

disposizione, con una integrazione del rilievo geologico di superficie, riviste alla luce dei nuovi studi 

eseguiti dall’Università di Genova per la pubblicazione del foglio Genova del CARG. 

Per i dettagli inerenti le singole stratigrafie, si rimanda all’allegato.  

 

Di seguito si allega uno stralcio planimetrico ed uno stralcio del profilo geologico. 
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Standard Penetration Test

m S.P.T. N Pt

prove
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Campioni Prel. %

0 --- 100
metri
batt.

Cass.

0,5
Sottofondo stradale costituito da ghiaietto selezionato
eterodimensionale in matrice sabbioso-limosa
giallo-brunastra

1,7

Materiale granulare di riempimento costituito da
prevalentemente da scarti di edilizia, in cui spiccano
mattonacci e blocchi di calcestruzzo in scarsa matrice
della medesima natura

2,4
Limo argilloso con immersi all'interno della massa
pelitica frequenti inclusi eterometrici di natura
calcareo-marnosa e calcarenitica; la colorazione della
matrice fine è generalmente brunastra nei primi
orizzonti, mentre in quelli inferiori tende a ad assumere
un colore di fondo grigio-nocciola

7,6

Ciottoli (Ø max «10 cm) e ghiaia grossolana poligenica
ed eterometrica  in matrice sabbioso-limosa di colore
grigio-nocciola con screziature ocracee nella porzione
basale; nella struttura, a tratti anche granosostenuta e
particolmente addensata, i ciottoli presentano un grado
di arrotondamneto da sub-angolare a sub-arrotondato.
Lo strato si presenta da debolmente umido a saturo

9,4

Ciottoli e ghiaia grossolana poligenica ed eterometrica
(Ø max «10 cm) in scarsa matrice sabbioso-limosa di
colore nocciola-arancio; nella struttura granosostenuta e
particolmente addensata i ciottoli presentano un grado
di arrotondamneto da sub-angolare a sub-arrotondato.
Lo strato si presenta da umido a saturo.

10,0
Limo argilloso debolmente sabbioso con colore di fondo
nocciola e sceziature arancio, con presenza all'interno
della struttura di ghiaia media (Ø max 2 cm), da
angolare a subangolare e di natura prelvalentemente
calcareo-marnosa e/o arenacea, umido e mediamente
addensanto e/o consistente.

13,0

Ghiaia eterometrica e ciottoli (Ø max «10 cm) in
abbondante matrice sabbioso-limosa di colore
essenzialmente nocciola-arancio; i ciottoli si presentano
con un grado di arrotondamneto da sub-angolare a
sub-arrotondato

21,6

Ghiaia poligenica ed eterometrica  (Ø max 6 cm)
immersa in abbondante matrice sabbioso-limosa di
colore essenzialmente nocciola chiaro-giallastro con
variazioni verso il giallo verdolino nella parte basale per
un deciso aumento del tenore pelitico nella matrice;
nella struttura, a tratti particolarmente addensata, gli
elementi ghiaiosi presentano un grado di
arrotondamento generalmente da sub-arrotondato ad
arrotondato.
Sono presenti alle progressive (13.30-13.75) e
(15.30-15.60) e  passaggi decimetrici di sabbia limosa
da media a grossolana di colore di fondo giallo-ocra Lo
strato nel suo complesso si presenta  saturo e con
grado di addensamento da addensato a molto
addensato.

Argille marnose e/o marne argillose, con passaggi
centimetrici e decimetrici di argille siltose, con
stratificazione generalmente indistinta e di colore
variabile dal grigio-azzurro all'azzurro.
La struttura si presenta nel complesso piuttosto
omogenea mentre il grado di consistenza varia da
consistente ad estremamente consistente.

2,8 20-30-34 64 C

5,0 25-32-42 74 C

7,6 43-50/10cm Rif C

13,0 50/7cm Rif C

16,1 38-38-40 78 C

20,0 50/11cm Rif C

23,0 39-50/13cm Rif C

Lfr.V

Lfr.V

A) Rim <
2,00
2,20

B) Rim <
8,00
8,20

C) Rim <
14,70
15,00

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16

17

18

19

20

21

22

23

24

1

2

3

4

5



STRATIGRAFIA
SCALA  1 : 100 Pagina 2/2

Riferimento:
Località:
Impresa esecutrice:
Coordinate:
Perforazione:

Sondaggio:
Quota:
Data:
Redattore:

COCIV
IR12-Loc.Torre Garofoli-Tortona (AL)

Geotec S.p.A.
   

Carotaggio continuo

L3 - S65

07/04/2014-08/04/2014
Dott.Geol.Emilio Quinto

ø
mm Pz

R
v

A
r s

LITOLOGIA
prof.

m D E S C R I Z I O N E
Standard Penetration Test

m S.P.T. N Pt

prove
in

foro
Campioni Prel. %

0 --- 100
metri
batt.

Cass.

101 25,0
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5

Utensili di perforazione:
carotiere semplice Ø101 mm - corona in widia da 0,00 a 25,00 mt.
Rivestimento Ø 127 mm da 0,00 fino a 24,00 mt.
Operatore Sig. Zurlo E.
Perforatrice Idraulica Antares AS 620.
Durante la terebrazione sono state eseguite le seguenti prove in foro:
n.2 prove di permeabilità del tipo Lefranc con tasca da 5,00 a 6,00 mt nella prima prova e tasca da 12,00 a
13,00 mt nella seconda.
Sono stati altesì prelevati n. 3 campioni rimaneggiati.
Il materiale carotato è stato riposto in n.5 cassette catalogatrici.
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100 300 600 9000

Metri

Sorgente riferibile ad un sistema locale e superficiale ospitato nei depositi quaternari.

SORGENTI

Sorgente riferibile a miscelamenti di acque relative a sistemi di flusso di origine diversa

(es. locale + intermedio; locale superficiale + locale ecc.).

Sorgente riferibile ad un sistema locale ospitato nel substrato fratturato e/o carsificato.

LINEE DI FLUSSO

Rappresentazione schematica delle linee di deflusso per sistemi superficiali ospitati in mezzi

porosi.

Rappresentazione schematica delle linee di deflusso per sistemi locali ospitati in complessi

idrogeologici fratturati e/o carsificati del substrato pre-quaternario.

Rappresentazione schematica delle linee di deflusso per sistemi intermedi ospitati in complessi

idrogeologici fratturati e/o carsificati del substrato pre-quaternario.

Sorgente riferibile ad un sistema intermedio ospitato nel substrato fratturato e/o carsificato.

Limite di permeabilità tamponante tra complessi. Assenza di flusso

trasversale rispetto al limite.

LIMITI IDROGEOLOGICI DEL SUBSTRATO PRE-QUATERNARIO

Limite di permeabilità passivo tra complessi. Possibile flusso attraverso il

limite, sebbene i complessi contigui abbiamo diverso grado di permeabilità.

Principali zone di recapito legate a sistemi di flusso di tipo superficiale

ospitati in un mezzo poroso o nella parte superficiale dell'ammasso

detensionato.

ZONE DI RECAPITO DEI SISTEMI DI FLUSSO

Principali zone di recapito legate a sistemi di flusso superficiali ospitati in

complessi fratturati e/o carsici del substrato pre-quaternario.

Principali zone di recapito legate a sistemi di flusso di tipo intermedio

ospitati in complessi fratturati e/o carsici del substrato pre-quaternario.

Sorgente riferibile ad un sistema regionale e profondo ospitato nel substrato fratturato.

Depositi fluviali attuali (a)

Coltre colluviale - detritico colluviale (c), detrito di falda (d), accumulo di frana (aF)

SUCCESSIONI SEDIMENTARIE

PLEISTOCENICO-RECENTI

SUCCESSIONI SEDIMENTARIE

DEL BACINO TERZIARIO

PIEMONTESE

OLIGO-MIOCENICHE

Complessi idrogeologici Unità geologica

LEGENDA CARTA IDROGEOLOGICA

1

2

4

Argille di Lugagnano (aL), Marne di S. Agata Fossili (mA1)

Formazione di Cassano Spinola (cC)

Membro di Riomaggiore (Gruppo della Gessoso Solfifera) (gS)

Marne di S. Agata Fossili (mA2), Marne di Cessole (mC e mC1)

Formazione di Rigoroso - litofacies marnosa (mR), Formazione di Molare -

litofacies siltoso-pelitica (FMs), Formazione di Costa Montada (uMa, uMc)

Formazione di Molare - ruditica a clasti calcarei dominanti (FMc)

Argille a Palombini del Passo Della Bocchetta (aP), Metasedimenti silicei (dM, d")

Scisti Filladici del Monte Larvego (f), Argilloscisti neri (Mn),  Argilliti di Mignanego

(Mig), Argilliti di Ronco_Argilliti di Montanesi (ro_mo), rocce associate a piani di

taglio duttile (my)

Metacalcari di Erzelli (cE), Calcari di

Voltaggio (cV), Calcari di Gallaneto (cG), Calcari di Lencisa (eN)

Serpentiniti e serpentinoscisti (Se', Se''), Metaoficalciti (of', of")

Metabasalti del Monte Figogna (B'), Metabasalti di Cravasco (B"),

 Metagabbri (mG), Metagabbri del Monte Crescione (mB)

Dolomie del Monte Gazzo (dG)

Gessi, Anidriti e Carniole (gc)
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SUCCESSIONI METAMORFICHE

DELLE UNITA' LIGURI E

LIGURI-PIEMONTESI

TRIASSICO-CRETACICHE

Arenarie di Serravalle (aS), Formazione di Costa Areasa (fC, fCa); Formazione di

Costa Montada (uMb), Formazione di Rigoroso - litofacies siltosa con

strati arenitici (fR)

Formazione di Molare - litofacies ruditica (FMp), Formazione di Molare - litofacies

brecciosa (FMbc), Formazione di Molare -litofacies arenacea (FMa), Brecce della

Costa di Cravara (cR)

13

TIPO

P

Depositi alluvionali  medi (fl2) e antichi (fl1)

3

P/F

F

F

F

F

F
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         10

 -4

         10          10         10          10

 -5  -6  -7  -8

P

P
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P/F

F

F

F

F

F

F

POCO PROBABILE

POSSIBILE

POCO PROBABILE

PROBABILE

POSSIBILE

POCO PROBABILE

POCO PROBABILE

POCO PROBABILE

DISSOLUZIONE BASSO

CARSISMO
BASSO/MEDIO

CARSISMO MEDIO/ALTO

DISSOLUZIONE MEDIO

EFFETTO DI

COMPARTIMENTAZIONE

 DELLE FAGLIE (presenza di

core zone impermeabile)

FENOMENI CARSICI E DI

DISSOLUZIONE

TIPO INTENSITA'

Caselle indicanti il grado di permeabilità media per la fratturazione (F) o porosità primaria (P) dei complessi idrogeologici; le frecce indicano la distribuzione di ulteriori valori possibili ma meno probabili.

Grado di permeabilità massimo delle principali zone di faglia fragili e suo possibile intervallo di variazione

Villafranchiano Auct. e sabbie d'Asti (vL)

5

P

         10

 -9

         10

 -3

CLASSI DI PERMEABILITA' (m/s)

in assenza di fenomeni carsici*

NON RILEVANTE

CARSISMO

BASSO

1 2 63 4 5

POCO PROBABILE

POSSIBILE

POSSIBILE

POSSIBILE

14

Formazione del Monte Antola (An)

F

CARSISMO

BASSO POSSIBILE

Depositi fluviali recenti (flp1, fl3, fl3a, fl3b)

fl3b fl3a

* **

*In condizioni di basse coperture i valori di permeabilità possono variare di 1 o 2 ordini di grandezze rispetto a quanto indicato.
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ELEMENTI STRUTTURALI ED IDROGEOLOGICI

Faglia presunta

Faglia desunta da F. Genova

(CARG)

Thrust

Giacitura dei piani di faglia

Stratificazione

Superficie di clivaggio e scistosità

principale

Faglie, caratterizzate da superficie principale di movimento con rocce di faglia

(protocataclasiti, cataclasiti,brecce cataclastiche e/o gouge) meno permeabili e

da salbande con densità della fratturazione particolarmente intensa più

permeabili

Isopieze equidistanza due metri

Campagna di indagini 2001-2002 (P.P.)

Campagna indagini COCIV (1992-2001) (P. MASSIMA)
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vL

SUCCESSIONI POST-MESSINIANE

VILLAFRANCHIANO auct. e SABBIE D'ASTI (Pleistocene inf.)

ARGILLE DI LUGAGNANO (Zancleano)

Alternanze di siltiti e sabbie, passanti verso l'alto a ghiaie e sabbie ghiaiose parzialmente cementate, organizzate in corpi

piano-concavi. Localmente posso essere presenti livelli argillosi, ricchi in sostanza organica.

Marne e marne calcaree di colore beige o grigio-azzurro passanti verso l'alto a marne siltoso-argillose.

UNITA' DI COPERTURA NON DISTINTE IN BASE AL BACINO DI PERTINENZA

Depositi massivi-etereogenei, con spessore superiore a 2-3 m, a supporto di matrice, costituiti da silt e silt sabbiosi con

subordinate percentuali di clasti di taglia centimetrico-decimetrica. Localmente sono presenti livelli con struttura a supporto di clasti

(coltre detritico-colluviale).

c

DEPOSITI FLUVIALI ATTUALI

Ghiaie e ghiaie sabbiose a supporto di clasti, localmente a supporto di matrice, riferibili agli alvei di piena del T. Scrivia, Lemme e

Polcevera. I depositi presenti nei bacini tributari possono contenere una percentuale variabile di silt, silt sabbiosi e sabbie siltose,

debolmente addensate e non alterate, con intercalazioni ghiaioso-sabbiose.

a

Depositi poco consolidati, privi o con scarsa matrice, costituiti da clasti angolosi, da decimetrico-centimetrici a metrici, monogenici

o poligenici a seconda del substrato da cui derivano. Localmente, quando i clasti sono costuiti in prevalenza da calcari e calcari

dolomitici, il detrito può presentare una cementazione diffusa.

COLTRE COLLUVIALE E DETRITICO-COLLUVIALE

DETRITO DI FALDA

Diamicton con matrice limoso-sabbiosa, poco o non addensata e scheletro in proporzioni molto variabili, formato da ciottoli e

massi angolosi eterometrici, derivati dalla rielaborazione di altre formazioni superficiali o del substrato.

aF

ACCUMULO DI FRANA

UNITÀ PLEISTOCENICO-OLOCENICHE DISTINTE IN BASE AL BACINO DI PERTINENZA

d

aL

Campagna di indagini 2001-2002 (P.P.)

Campagna indagini COCIV (1992-2001) (P. MASSIMA)

INDAGINI PREGRESSE

Campagna di indagini 2004 (P.D.)

Prove penetrometriche dinamiche

superpesanti (2001-2002) (P.P.)

L2-S1

Sondaggi Lotto 3

L4-S1 Sondaggi Lotto 4

L5-S1 Sondaggi Lotto 5

Sondaggi Lotto 2 (LA Sondaggi per prelievo campionamento asbesto)

L3-S1

INDAGINI P.E. LOTTI 2-5 (2014)

ACCUMULI DI ORIGINE ANTROPICA

r

Materiale di riporto costituito da depositi eterometrici ed etereogenei in prevalenza a clasti angolosi e con frazione fine

argilloso-sabbiosa (r). Laddove possibile sono stati distinti rilevati stradali e ferroviari (rf) e gli accumuli legati ad attività

estrattive (rc).

Limiti stratigrafici

ALTRI SIMBOLI

DEPOSITI FLUVIALI RECENTI (Pleistocene superiore ? - Olocene)

Ghiaie sabbiose con clasti che presentano vari gradi di arrotondamento e sfericità e diametro massimo di circa 3-4 cm, solo localmente

sono presenti elementi con diametro maggiore. Nel complesso si presentano da poco  alterati a non alterati. Sono ricoperti da suoli che

presentano un grado di evoluzione medio-basso con potenza media variabile da 0,5 a 2 metri. (fl3b)

Ghiaie sabbiose limoso/argillose da mediamente a poco alterate. Localmente sono presenti livelli metrici di argille e silt-argillosi. Nel

complesso si presentano da mediamente a poco alterati. (fl3a)

Livello piezometrico interpretato (massimo)

Livello piezometrico interpretato (minimo)

Suolo ad uso agricolo (rielaborazione dei depositi alluvionali recenti fl3b)

fl3b

fl3a

LEGENDA

r

fl3b

fl3b

r

Falda max
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A00

Prima emissione

GDP
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